
anno 3 - numero 172 - martedì 21 gennaio 2020

3° - 16°

il giornale più diffuso della cittàquotidiano gratuito libero copie al giorno
10mila

3° - 16°

C’è rimasta
l’ultima speranza:
la statistica
Nel momento topico del-
la stagione, alla vigilia del 
match-spareggio con la 
Lazio per la Coppa e del-
lo scontro con la Juve (che 
quest’anno è solo di cartel-
lo e niente più), il Napoli si 
presenta nel modo peggiore. 
È reduce da umilianti scon-
fi tte nonostante il cambio di 
allenatore, ma soprattutto 
da Castelvolturno fi ltrano 
indiscrezioni e retroscena 
che la dicono lunga sulla cri-
si profonda che attanaglia 
sia la squadra che la società. 
Spogliatoio spaccato, tutti 
contro tutti, l’allenatore con-
vinto a sospendere il ritiro, 
un’infermeria che rimane 
inspiegabilmenete affollata, 
i rinnovi congelati, il conten-
zioso sulle multe ancora ap-
erto. Insomma il caos. Ma....
Il calcio a chi lo segue da 
anni ha insegnato che pro-
prio quando si è toccato il 
fondo di tanto in tanto, sta-
tisticamente, può accadere 
il miracolo. È l’unica speran-
za che ci resta: la statistica. 
Basterà?

Il punto Cronaca

Bagnoli, il ministro:
“Scusate il ritardo,
parte la bonifica”

“Oggi dopo 25 anni sento di 
dire ai cittadini di Napoli, 
di Bagnoli e di tutto il Sud: 
scusate il ritardo, partono le 
bonifi che”: citando Massimo 
Troisi, il ministro per il Sud 
Giuseppe Provenzano, ieri in 
visita a Bagnoli, ha annun-
ciato l’avvio della bonifi ca 
dell’area dell’ex Italsider.
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Stasera al San Paolo la sfi da di Coppa Italia con i biancocelestiStasera al San Paolo la sfi da di Coppa Italia con i biancocelesti
Gattuso chiede alla squadra una prova di carattereGattuso chiede alla squadra una prova di carattere

Salute

Nello Speciale
focus su influenza
e super batteri

Nello Speciale Salute di oggi 
facciamo il punto della sit-
uazione sulll’infl uenza che 
sta colpendo sempre più 
persone in Italia e soprattut-
to in Campania e sui super 
batteri antibiotico-resistenti. 
Inoltre, approda nella nos-
tra regione il progetto “Tavi 
è vita” nell’ambito della Set-
timana della Salute in Cam-
pania.

alle pagine 6 e 7da pag. 9da pag. 9

Facitece stu miracolo!



E gli austriaci scoprirono NapoliE gli austriaci scoprirono Napoli
Il Cristo velato meta top del 2019Il Cristo velato meta top del 2019
Quando meno te lo aspetti 
arriva la notizia che in par-
te ti sorprende: tra i turisti 
che negli ultimi tempi han-
no preso d’assalto Napoli 
è sempre più in aumento 
il numero degli austriaci. I 
turisti austriaci continuano 
in genere ad amare l’Italia. 
Secondo dati forniti in ques-
ti giorni dall’Enit lo scorso 
anno hanno speso due mil-
iardi di euro durante i loro 
soggiorni sulla penisola. Gli 
austriaci restano affezionati 
alle mete turistiche in Vene-
to, Friuli Venezia Giulia e 
Trentino Alto Adige. Grazie 
ai nuovi collegamenti aer-
ei da Vienna verso Napoli, 
Bari e Catania - secondo 
Enit - il Sud dell’Italia reg-
istra un aumento di turisti 
austriaci.
È stata proprio l’apertura 
di questa nuova linea aerea 
di collegamento che eviden-
temente deve aver favorito 
l’interesse degli austriaci per 
Napoli e per i suoi tesori. 
E a proposito di tesori, a 
destare più interesse, curi-
osità e ammirazione, nonos-
tante le grandiose collezioni 
partenopee, è il Cristo Ve-
lato, il capolavoro scolpito 
dall’artista napoletano Gi-
useppe Sammartino e cus-
todito nella Cappella San-
severo. Si è rivelato il luogo 
d’arte che ha registrato più 

loris buffardi
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L’apertura del collegamento aereo diretto con Vienna ha improvvisamente ampliato il mercato turistico in entrata 
La maggior parte dei visitatori ha scelto il capolavoro di Sammartino. Ma anche San Gregorio Armeno è ambita

Ieri mattina alla Mostra 
d’Oltremare di Napoli sono 
state completate le proce-
dure amministrative per 
l’assunzione a tempo inde-
terminato di 797 infermieri 
che hanno superato il con-
corso bandito dall’azienda 
ospedaliera Cardarelli e 
che prendono servizio nelle 
strutture delle Asl di Napo-
li, al Pascale e al Policlinico 
Federico II. Un momento 

Asl, assunzione per 797 infermieri
di gioia per i candidati che 
coronano il loro sogno. In 
particolare, 567 infermieri 
sono stati assegnati all’Asl 
napoli 1, 70 all’ Asl Napoli 
2, 130 all’Asl Napoli 3, 20 
al Pascale e 10 al Policlini-
co Federico II. “Si tratta del 
primo blocco - ha dichiarato 
il presidente De Luca - delle 
7.600 assunzioni che stan-
no per partire nella sanità 
campana grazie al via libera 

Ieri la Mostra d’Oltremare completata la procedura amministrativa

avuto con l’uscita dal com-
missariamento. Una vera e 
propria rivoluzione in atto”. 
Una giornata bellissima - ha 
aggiunto De Luca - Vedere 
tanti giovani mi riempie di 
fiducia per il futuro”. “Voi - 
rivolgendosi ai vincitori del 
concorso - potete testimoni-
are che avete trovato lavoro 
senza dover piegare testa 
davanti a nessun padrone 
politico”.

Un aereo a Capodichino

ingressi nel 2019. Il numero 
totale è di 723.039 visita-
tori paganti. Un aumento 
dell’8% rispetto allo scorso 

temente dichiarato: “I dati 
registrati negli ultimi anni 
sono da considerarsi tanto 
più straordinari quando si 
pensi alle dimensioni conte-
nute dello spazio espositivo 
e dell’area di attesa all’es-
terno. Nel 2019 siamo stati 
scelti tra le aziende campane 
insignite del Premio Indus-
tria Felix, un riconoscimento 
che ci rende particolarmente 
orgogliosi, perché ci è stato 
assegnato in quanto ‘miglior 
impresa del settore Cultura 
della regione”.
E pensare che questi numeri 
non sono onnicomprensivi 
degli ingressi delle domen-
iche dell’arte in cui l’ingresso 
è gratuito. All’interno della 
cappella ci sono inoltre altre 
opere importanti e di bellez-
za immensa come la Pudi-
cizia e la Temperanza oltre 
alle Macchine anatomiche 
del principe alchimista Rai-
mondo di Sangro.
Il grande afflusso turisti-
co, soprattutto nel mese di 
dicembre, viene alimentato, 
oltre che da Cappella San-
severo, anche dal “pellegri-
naggio” di milioni di turisti 
a San Gregorio Armeno, la 
strada dei presepi, che è or-
mai diventata un cult per 
comitive e singoli visitatori 
che non vogliono perdersi la 
scoperta di questa location 
dove si è sviluppata negli 
anni ed affinata sempre più 
l’arte presepiale.

2019 con 665.774 persone. 
Turisti provenienti da tut-
to il mondo si recano in via 
De Sanctis per ammirare 

dal vivo un’opera che sem-
bra quasi fatta di carne ed 
ossa. Il direttore del museo, 
Fabrizio Masucci, ha recen-



Bagnoli, il ministro: scusate il ritardoBagnoli, il ministro: scusate il ritardo
Parte la bonifica, indispensabile per poter procedere alla rigenerazione. Ma a quando il progetto?Parte la bonifica, indispensabile per poter procedere alla rigenerazione. Ma a quando il progetto?

Il ministro Provenzano è l’ul-
timo arrivato e sicuramente 
non ha alcuna colpa. Ma l’as-
surda vicenda della rigener-
azione di Agnano merita una 
riflessione. 
E cominciamo proprio da 
Provenzano. “Oggi dopo 25 
anni sento di dire ai cittadini 
di Napoli, di Bagnoli e di tut-
to il Sud: scusate il ritardo, 
ma oggi partono le bonifiche”. 
È stato l’attacco della visita 
del ministro per il Mezzogior-
no Giuseppe Provenzano, 
insieme al sindaco di Napo-
li Luigi de Magistris, all’ex 
area Italsider di Bagnoli dove 
partono le operazioni di bon-
ifica.
La rigenerazione dei suoli 
dell’area prevede la bonifica 
dai materiali inquinanti, i 
metalli pesanti, l’amianto ma 
anche la depurazione dell’ac-
qua che passa attraverso il 
terreno inquinato portando 
poi con sé i materiali tossici.
Sembra un’operazione sem-
plice sulla carta: si sa che 
cosa fare e grazie all’inter-
vento dello Stato si fa. Sareb-
be, cioè l’uso del condizionale 
andrebbe bene, se non ci fos-
se un passato.
Perché proprio la bonifica 
è stato uno dei capitoli più 
oscuri di questi venticinque 
anni di umiliante attesa, per 
Napoli e per i napoletani. Lo 
Stato, per la bonifica, ha sp-
eso già svariati miliardi, ma 
la magistratura ha scoperto 
che in realtà la bonifica non 
era stata effettuata, o meglio, 
non era stata effettuata sec-
ondo quanto era stato concor-
dato ed era necessario fare. 
Con spreco di danaro pubbli-
co che grida ancora vendetta.
Ed ora si riparte, speriamo, 
con la bonifica seria. Il pre-
supposto indispensabile per-
ché la rigenerazione possa 
poi partire per davvero.
Bonifica a parte ci sarà poi da 
avviare il progetto con il “sog-
getto attuatore” (che brutta 
parola, mutuata da quell’or-
rido codice degli appalti che 
è un’autentica iattura per il 
nostro Paese), cioè Invitalia. 

Il ministro per il Sud, Giuseppe Provenzano ieri a Bagnoli
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L’AMBIENTE

“Esprimo grande soddisfazi-
one per il lavoro che, come 
assessorato abbiamo svolto 
da due anni all’interno dei 
tavoli tecnici con Invitalia”: 
è quanto ha dichiarato ieri 
l’assessore all’Ambiente del 
Comune di Napoli, Raffaele 
Del Giudice. “Un lavoro rig-
oroso e completo - ha aggi-
unto Del Giudice - di analisi 
che ha portato ad un modello 
di bonifica unico in Italia 
con l’impiego delle migliori 

Sindaco e assessore: “Grande soddisfazione”
tecnologie disponibili. Inizia 
oggi un percorso di bonifica 
di Bagnoli attraverso tec-
niche di fitoremedation con 
dei campi prova già in es-
sere. Sono già stati rimossi 
i vecchi sacchi contenenti 
amianto e si sta proceden-
do con l’asportazione dei 
primi rifiuti superficiali ab-
bandonati da circa vent’an-
ni. È stata data, su input 
dell’assessorato, e ringrazio 
Invitalia la priorità alla ri-

Luigi de Magistris e Raffaele Del Giudice plaudono al lavoro di analisi svolto nell’area flegrea

mozione totale dell’eternit (la 
gara verrà aggiudicata nei 
prossimi giorni). Un mix di 
tecniche e d interventi che, 
attraverso il lavoro dei tavoli 
tecnici, sarà costantemente 
monitorato”. In merito all’av-
vio della bonifica di Bagnoli 
esprime soddisfazione anche 
il sindaco Luigi de Magistris. 
“C’è stato un enorme lavoro 
istituzionale in questi anni - 
ha evidenziato de Magistris 
- a partire dall’accordo firm-

ato con il governo Gentiloni 
grazie a una coesione istituz-
ionale che prima non c’era e 
che ci ha portato alla bonifica 
integrale senza dimenticare 
che è già partita la gara per 
la progettazione per la nuo-
va Bagnoli. È la volta buona 
- ha concluso il sindaco -  e 
siamo soddisfatti e saremo 
felici quando la bonifica sarà 
terminata ma oggi non sono 
solo chiacchiere, ci sono i fat-
ti”. 

Lino zaccaria

La protesta
dei comitati

“Solo parole”
Non è mancata la protesta 
di diversi comitati ieri mat-
tina, a Bagnoli in occasione 
della visita del ministro per il 
Sud, Giuseppe Provenzano 
ai cantieri per la bonifica 
del sito ex Italsider. La rich-
iesta è di poter controllare 
i processi della bonifica e 
creare lavoro per i disoccu-
pati. “Prima della campagna 
elettorale dicono che parte 
la bonifica - spiega uno dei 
manifestanti - ma sono solo 
parole. La rimozione del ma-
teriale nell’area ex Morgan è 
cosa diversa dalla bonifica”. 

Che come è noto ha avvia-
to una procedura, speriamo 
breve, per scegliere il proget-
to tra i tanti pervenuti. 
E qui si apre un’altra parent-
esi dolorosa: come è possibile 
che dopo 25 anni e con tanti 
progetti già esaminati ed 
alcuni già avviati e messi in 
pratica dal precedente “sog-
getto attuatore”, Bagnolifu-
tura, si debba ora ripartire 
da capo e soprattutto correre 
il rischio che qualche grande 
luminare dell’urbanistica 
mondiale si inventi qualche 
strampalateria assoluta-
mente in contrasto con la 

natura dei luoghi. Sul punto 
non sono mancate le polem-
iche, diciamo un po’ “localis-
tiche” da parte degli impren-
ditori napoletani che si sono 
sentiti esclusi. Ma il mondo 
oggi va così, certe gelosie non 
sono più all’ordine del giorno.
Ma chi vigilerà esattamente 
sulla approvazione del pro-
getto? E quali saranno i 
criteri che porteranno all’ap-
provazione? Perché il peri-
colo serio è che si snaturi la 
vocazione territoriale del sito, 
che già deve subire l’imbaraz-
zante presenza di Città della 
Scienza, che proprio non si 

capisce perché debba essere 
sorta in riva al mare, oltre-
tutto mangiandosi una fetta 
di spiaggia. 
Già in passato abbiamo 
dovuto subire l’affronto di chi 
pretendeva che gli alberghi 
dovessero obbligatoriamente 
non avere affacci sul mare. 
Ora speriamo che i nuovi 
progettisti facciano a meno di 
prevedere lì centri congressi 
(con la Mostra d’Oltremare a 
poco più di un chilometro di 
distanza in linea d’aria) e che 
soprattutto comprendano che 
Bagnoli è un dono di Dio ai 
napoletani e che va utilizzato 

per rendere ricchezza. Cioè 
con strutture esclusivamente 
destinate allo sfruttamento 
della risorsa mare: porti tu-
ristici, alberghi, ristoranti, 
centri benessere, impianti 
sportivi (già praticamente 
costruiti da Bagnolifuturi ed 
ora in stato di  vergognoso 
degrado), tantissimo verde, 
magari anche il Turtle Point 
e, il più lontano possibile dal 
mare, un po’ di civili abitazio-
ni per evitare che nei periodi 
non impegnati dal turismo, il 
plesso si trasformi in un cim-
itero. Oggi limitiamoci a ben-
edire l’avvio della bonifica.
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Viaggio nella tradizioneViaggio nella tradizione
della cucina napoletanadella cucina napoletana

Pur parlando di pratica 
vivente una piccola di-
gressione filologica merita 
senz’altro la parmigiana di 
melanzane, piatto conteso 
da numerose province la cui 
contesa riduciamo essen-
zialmente a Sicilia, Parma e 
Meridione continentale, di cui 
Napoli è luogo di convergen-
za. 
Per cominciare diciamo subito 
che ci sembra del tutto insuffi-
ciente il riferimento letterario 
del dizionario Cortelazzo-Zolli 
che fa risalire la comparsa del 
piatto a un ricettario della pri-
ma metà del Quattrocento, di 
Simone de’ Prodenzani. Il ric-
ettario contiene questo nome 
tra le portate di frutta e dolci 
e poi, non riferibile al nome, 
una  ricetta di melanzane. 
Anche volendo comunque il 
riferimento a Parma sarebbe 
solo nel nome poiché l’autore 
era di Orvieto. Ho evidenzia-
to in una mia pubblicazione 
(La Minestra è maritata, ed. 
Magenes 2019) come già nel 
duecentesco Liber de Coquina 
del cosiddetto “anonimo napo-
letano” una lasagna viene de-
nominata “torta parmesana” 
evidentemente per l’impiego 
del cacio parmigiano diffuso 
fin dal medioevo.
Sicuramente più attendibi-
li le argomentazioni isolane 
inducendo persino il Minis-
tero delle Politiche Agricole a 
riconoscere senza appello la 
paternità della pietanza alla 
Sicilia, escludendo le concor-
renti Parma e Napoli. Tut-
tavia anche gli argomenti dei 
sicilianisti sono, a mio avviso, 
ugualmente errati. Il primo 
di questi argomenti pro-siculi 
consiste in un ragionamento 
di carattere lessicologico cen-
trato sulla constatazione che 
nell’Isola il piatto viene chia-
mato «parmigiana di melan-
zane», a differenza dell’Emilia 
dove è chiamata «melanzane 
alla parmigiana», in cui il 
sostantivo è «parmigiana» e 
«di melanzane» è la specifica-
zione. L’argomento, a nostro 
avviso, prova infatti assai 
poco e comunque non esclude 

gennaro avano

la possibilità che il piatto sia 
nato in qualsiasi altra pro-
vincia meridionale poiché nel 
Meridione numerose prov-
ince annoverano la pietanza 
nei rispettivi repertori e la 
denominano allo stesso modo. 
Il secondo argomento è invece 
un sillogismo su base storica 
in quanto essendo la diffu-
sione dell’ortaggio avvenuta 
in Europa tramite la Sicilia, 
anche la Parmigiana deve es-
sere siciliana. Detto ciò, dob-
biamo ricordare che il primo 
ricettario che prescrive l’im-

piego dell’ortaggio è il Libro 
de Guisados di Ruperto de 
Nola, autore che si vuole ap-
punto originario del comune 
che insiste nella provincia di 
Napoli. Concentrando poi l’at-
tenzione sulla presenza let-
teraria del piatto in oggetto, 
abbiamo constatato che esso 
risulta, in numerose varianti, 
e con nomi diversi, in tutti i 
ricettari napoletani a partire 
dal XVII secolo. Esso viene 
definito, per esempio, “lasa-
gne di molignane”– nel 1634 
– ne La Lucerna de’ Corteg-
giani di Giambattista Crisci 
(p. 300, V titolo della lista di 
Menestre Bianche). Il fatto 
che si rimandi a delle lasagne 
per indicare uno sformato ne 
conferma quantomeno l’af-
finità. Un progressivo avvici-
namento è rappresentato da 
certe “petronciane all’italia-
na” presenti nel settecentesco 
“Cibo pitagorico” di  Vincenzo 
Corrado: «[…] si tagliano a 
fette per lungo, si mettono 

Strillone stazioni Metro fisse: 
Vanvitelli, Fuga, Medaglie d’oro, Rione Alto, Dante, Municipio, Toledo

Altri punti di distribuzione giornalieri fissi a Napoli:
Bar Delight		    Piazza Immacolata
Pizzeria Alba		    Piazza Immacolata
Pizzeria D’Elia		    Piazza Arenella
Bar Bellavia		    Piazza Arenella
Barbiere Carlo		    Piazza Arenella
Iuliano’s Cafè		    Via Maurizio Piscicelli
Bar Luster’s		  Via Gianbattista Ruoppolo
Bar Elmenny		  Via Gianbattista Ruoppolo
Pc Market		    Via Francesco Blundo
Bar Battaglia		    Via Francesco Blundo
Caffetteria Bernini	   Piazza Cosimo Fanzago
Scoop Travel		    Via Gian Lorenzo Bernini
Diagnostica Basile	  Viale Michelangelo
Enoteca Niutta		   Via Ugo Niutta
Bellavia		                     Via Luca Giordano
Leopoldo		  Via Luca Giordano
Stairs		                     Via Luca Giordano
Scaturchio		   Via Luca Giordano
Bar Flory		 Via Luca Giordano
Caffè do Brasil		  Via Luca Giordano
Biobar		  Via Consalvo Carelli
Bar Mexico		  Via Tino da Camaino
Angolo Del Caffe		  Piazza Medaglie D’oro
Agenzia Sermetra		  Piazza Medaglie D’oro
Bar Maria		  Piazza Medaglie D’oro
DueA Consulenza		  Via Merliani
Saint Honore		  Piazza Luigi Vanvitelli
Bar Lorema		  Piazza Luigi Vanvitelli
Bar Vanvi		 Piazza Luigi Vanvitelli
Bar Pino		                    Via Mario Fiore
Caffè degli Artisti		  Piazza Degli Artisti
Caffè Floridiana	  	 Via Domenico Cimarosa
Bar Alexander 		  Via Francesco Cilea
Il Fornaio		 Via Santa Maria della Libera
Caffetteria De Mura		 Via Francesco De Mura
Caffe Mexico		  Via Alessandro Scarlatti
Bar Alaska		  Via Alessandro Scarlatti
2A Immobiliare		  Via Giovanni Merliani
Bar Coloniali		  Via Conte della Cerra
Magren		  Via Conte della Cerra

Qui trovi il quotidiano NapoliQui trovi il quotidiano Napoli
Gambrinus		  Piazza Trieste E Trento
Caffè San Ferdianndo	 Piazza Trieste E Trento
Bar Marotta	  	 Piazza Giacomo Matteotti
Bar Fioriera		  Piazzetta Leopoldo Rodinò
Cimmino		 Piazzetta Leopoldo Rodinò
Caffè Royal		  Via Roberto Bracco
Bar Monzu		  Via Guglielmo Depretis
Fuori Dal Comune 	 Piazza Municipio
Bar Crisfe 		  Piazza Municipio
Caffè Ferrieri		  Via Armando Diaz
Antico Caffè Prencipe 	 Piazza Municipio
Bar Lunema		  Piazza Municipio
Bar Moreno		  Via Miguel Cervantes
Caffetteria Moka		  Via Miguel Cervantes
Bar Cervantes		  Via Miguel Cervantes
Caffetteria 2000		  Piazza Carità
Bar Ceraldi		  Piazza Carità
Bar Reginella		  Piazza Carità
Bar Serpentone		  Via Chiaia
Chiaia Caffè		  Via Chiaia
Tabacchi Russo		  Riviera di Chiaia
La Caffettiera		  Piazza dei Martiri
Argenio	                   		  Via Gaetano Filangieri
Bar Scaturchio		  Piazza Amedeo
Bar Metro		  Piazza Amedeo
Studio Dott. Febo Quercia	 Via Tarsia
Tabacchi Landolfi		  Via Foria
Bar Ferrieri		  Piazza Dante
Bar Vanzi		 Piazza Dante
Pizzeria Il Pomodorino	 Piazza Bovio
Ortopedia Zungri		  Via Costantinopoli
Bar Belle Arti		  Via Costantinopoli
Bellone Concept		  Piazzale Tecchio
Caffetteria Degli Azzurri 	 Via Giambattista Marino
San Domingo		  Viale Augusto
Saint Honorè		  Viale Augusto
Blue Bar		                     Via Giovanni Porzio
Bar Brasil		 Via Firenze
Caffè Palumbo		  Cupa San Severino
La Ciofeca		  Centro Direzionale
Bar Elena	 	 Via Della Stadera
Azzurro Pasticceria	 Via Della Stadera
Bar Imparato		  Via Della Stadera
Fly Food				                        Centro Direzionale	
Caffetteria L’angoletto	 Via Nazionale delle Puglie
Fefe Group		  Circumvallazione Esterna

CULTURA

La parmigiana di melanzane

La “Serata Planetario”
all’Osservatorio astronomico

Evento speciale all’Osserva-
torio astronomico di Capo-
dimonte venerdì. Si tratta 
di “Serata Planetario”, che 
prevede una interessante 
serata tra le stelle all’Oss-
ervatorio, con tre turni di 
visita a partire dalle 19.30 e 
poi alle 20.30 e alle 21. Ci sa-
ranno delle lezioni presso il 
planetario “Jurij Gagarin” 
dell’Osservatorio e, successi-
vamente, delle osservazioni 
ai telescopi, tempo permet-
tendo, in collaborazione 
con Unione Astrofili Na-

polverate di sale, e si lasciano 
stare così per qualche ora. 
[...] s’infarinano, e si friggono. 
Fritte si tramezzano nel pi-
atto con cacio grattato, pepe, 
e basilico, e si servono con 
Purè di Pomidoro». (Del cibo 
pitagorico,  Raimondi, Na-
poli, 1781. pp. 27-28). Anche 
Ippolito Cavalcanti, autore 
del La cucina teorico pratica, 
la cui prima edizione vede le 
stampe nel 1837, perviene 
a una ricetta che assomiglia 
abbastanza alla vivente par-
migiana di melanzane. A 

nostro avviso proprio questa 
evidenza indusse Auguste 
Escoffier, nell’Ottocento, a 
definire nel suo “Ma cuisine” 
un piatto corrispondente a 
quello in oggetto come Mel-
anzane alla napoletana. La 
denominazione che che usa in 
questa e altre opere ivi (testi 
dove peraltro non mancano 
numerose citazioni del reper-
torio siciliano) potrebbe perciò 
significare che la pietanza era 
conosciuta in Europa come 
piatto riferibile al repertorio 
napoletano.

poletani. Per partecipare si 
pagherà un ticket di 5 euro 
a persona ed è necessaria la 
prenotazione obbligatoria 
da effettuare sul  link https://
www.collettiamo.it/bigliet-
to/7n1eo9nt. L’Osservatorio 
astronomico di Capodimonte 
aprirà le sue porte per questo 
particolare evento che per-
metterà anche di effettuare 
delle osservazioni astronom-
iche del cielo di Napoli, in 
collaborazione con l’Unione 
Astrofili Napoletani, tempo 
permettendo.



Come affrontare i lavori del futuroCome affrontare i lavori del futuro
Il digitale condiziona l’occupazione: l’ultimo testo di Marco Montemagno presentato a NapoliIl digitale condiziona l’occupazione: l’ultimo testo di Marco Montemagno presentato a Napoli

Marco Montemagno, im-
prenditore digitale con un 
seguito di oltre 2,5 milioni di 
fan, ha presentato ieri a Na-
poli, in tre diverse location il 
suo secondo libro “Lavora-
bility - 10 abilità pratiche 
per affrontare i lavori del fu-
turo”. Montemagno ci porta 
in un viaggio alla scoperta 
delle professioni a venire e, 
soprattutto, alla riscoperta 
del senso buono e pratico, 
per tornare a coltivare le 
principali abilità che, a pre-
scindere dai cambiamenti 
futuri, ci aiuteranno ad af-
frontare la rivoluzione in cor-
so e il mare di informazioni 
in cui siamo costantemente 
immersi.
Disponibile online in form-
ato e-book, cartaceo e audio 
book, “Lavorability” è un 
caso editoriale di self pub-
lishing di successo: da oltre 
un mese, pur essendo ancora 
in preordine, è diventato il 
libro più venduto su Ama-
zon. È uscito ieri anche nel-
le librerie e sarà presentato 
in un tour nelle Università 
e nei teatri italiani, che è 
andato ovunque sold out in 
poche ore. Esclusivamente 
promosso con campagne 
basate sui social, il secondo 
libro fi rmato da Montemag-
no mette al centro i social 
e il digitale che, con la loro 
velocissima evoluzione, 
trasformano in continuazi-
one le nostre vite e i nostri 

La coper� na del libro “Lavorability”
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curriculum professionali, 
condizionando il mondo del 
lavoro. E ora, più che mai, 
studiamo per lavori che non 
esistono, produciamo con-
tenuti per piattaforme che 
spariranno, competiamo in 
mercati che saranno spaz-
zati via. In questo contesto 
di folle, incerta e spasmodica 
contaminazione dei contra-
ri che è diventato il lavoro 
nell’era digitale, abbiamo 
bisogno di mettere qualche 
punto fermo. Il business, la 
cultura, la società, il lavoro, 
l’economia, tutto è infl uenza-
to dall’innovazione digitale 
e per essere proattivi e viv-
ere pienamente l’evoluzione 
è necessario capire come 
muoversi. Interamente au-
to-prodotto, “Lavorability” 

è frutto dell’esperienza di 
Marco Montemagno, come 
lui stesso scrive: “Nonos-
tante siano vent’anni che 
pratico il mondo tecnologico 
e siano anni che vivo sui so-
cial con i miei video che han-
no raccolto (non so perché) 
un seguito che va verso i tre 
milioni di follower, mi ritro-
vo come molti di voi a essere 
ugualmente uno studente 
all’università dei social. Con 
l’aggravante dell’età, per-
ché imparare nuove nozioni 
e nuovi alfabeti a quindici 
anni è un conto, a cinquanta 
è un altro. Gli unici inseg-
nanti che ho a disposizione 
sono un pizzico di intuito e le 
mie cicatrici, ovvero i segni 
di tutti gli errori che ho com-
messo, provando, testando, 

sperimentando e aggiustan-
do il tiro ogni volta”. Par-
tendo dal presupposto che 
sia fondamentale chiedersi. 
“Quale tecnologia sta per 
stravolgere il mio lavoro?”, 
Montemagno traccia una se-
rie di indicazioni basate sulla 
sua esperienza profession-
ale e sul suo rapporto con il 
mondo virtuale, tanto che è 
proprio grazie alla Rete che 
ha potuto auto-pubblicare 
“Lavorability”, per indicare 
le abilità di base che saranno 
necessarie per navigare nel 
mondo digitale: rapidità nel 
cogliere le iniziative, saper 
comunicare soprattutto ve-
locemente, sapersi adattare, 
individuare il settore profes-
sionale che realmente ci in-
teressa o meglio appassiona 
e, ovviamente, iniziare ad 
applicare il concetto di “in-
cessantismo”, che equivale 
a portare avanti tutte le at-
tività incessantemente, mar-
tellando, fi no in fondo. Fino a 
quando funziona o non fun-
ziona. Marco Montemagno 
è un imprenditore digitale 
seriale e un comunicatore di 
successo. Fondatore di start-
up come Blogosfere e 4books, 
ha una community di oltre 
due milioni di follower (in 
continua crescita) dedicata 
ai temi del marketing, del 
business, del digitale e della 
comunicazione. Ex giocatore 
professionista di ping pong 
(segretamente vorrebbe 
tornare a giocare…) da anni 
vive in Inghilterra.
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“Tramonti “Tramonti 
di cartone”di cartone”
in libreriain libreria
Sarà presentato domani alla 
Feltrinelli di piazza dei Mar-
tiri alle 18  “Tramonti di car-
tone” (Gm Press), un’armonica 
simbiosi di poesie, prose, foto-
grafie e illustrazioni, un lavoro 
corale (66 i contributi totali) in 
cui i tre autori, Marcello Af-
fuso, Valentina Bonavolontà, 
Giulia Verruti, l’illustratrice 
Federica Crispo e la fotografa 
Erica Bardi si mettono a nudo, 
parlando di amori vecchi e 
nuovi, amicizia, perdita, ricor-
do, incontri, dolore, speranze. 
Da un incipit nostalgico, con 
tinte cupe e amare si arriva, 
scavando a fondo nel proprio 
io, a un messaggio di speran-
za e di fiducia verso un futuro 
ricco di nuovi incontri e di nuo-
vi inizi. Le parole degli autori 
saranno accompagnate dalle 
note suggestive del cantante 
e musicista Andrea Tartaglia, 
dai ritmi africani di Mestre 
Carcará, maestro della scuo-
la di Capoeira Angola Ogum, 
e dal talento dell’attrice 
Francesca Hasson. Moder-
erà l’incontro Armida Parisi, 
scrittrice e giornalista de Il 
Roma. Il ricavato delle vendite 
verrà interamente devoluto 
alla Onlus I Care, associazi-
one che lotta quotidianamente 
per portare acqua, istruzione e 
formazione in Africa.



Influenza, casi in aumentoInfluenza, casi in aumento
“Cinquanta visite al giorno”“Cinquanta visite al giorno”

L’allarme di Antonio D’Avino, vicepresidente nazionale della Fimp

Questo è il periodo peggiore 
dell’anno per l’infl uenza e 
anche la Campania, come 
è logico, è particolarmente 
colpita. I più esposti sono i 
bambini e gli anziani. Sono 
quasi due milioni le persone 
colpite in questa stagione 
dal virus dell’infl uenza. I 
sintomi sono ben noti: raf-
freddore, tosse, dolori, mal di 
gola e febbre. Con l’inizio del 
nuovo anno l’infl uenza sem-
bra non voler risparmiare 
proprio nessuno, ma sono i 
bambini e gli anziani, come 
sempre, i più esposti al con-
tagio ed eventuali complica-
zioni.
“Quello che si sta verifi can-
do è il brusco aumento del 
numero di casi di sindrome 
simil-infl uenzale soprat-
tutto nei più piccoli; i nostri 
studi sono sotto pressione 
come poche volte è successo 
negli ultimi anni, viaggia-
mo ad una media di 50 vis-
ite al giorno”. Così Antonio 
D’Avino, vicepresidente na-
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L’infl uenza: il picco è previsto in ques�  giorni di gennaio

zionale della Fimp, su “una 
situazione che sta diventan-
do ‘molto calda’ e che nei 
prossimi giorni rischia di 
degenerare in un massiccio 
e inappropriato, intasamen-
to del pronto soccorso del 
Santobono”. In linea gener-
ale, guardando a tutti i casi 
di infl uenza, in Italia l’inci-
denza totale è pari a 6,2 casi 
per mille assistiti. Ma i più 
colpiti sono i bambini al di 
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aggiunge che alcuni geni-
tori arrivano addirittura a 
‘prescriverè in autonomia 
l’antibiotico, utilizzando con-
fezioni che hanno in casa per 
precedenti terapie. “Com-
portamenti sconsiderati - 
dice - che vengono adottati 
spesso sulla scia di quanto 
letto sul web, o peggio an-
cora nella convinzione di 
poter sostituire con qualche 
sito internet le competenze 
del pediatra”. Ecco perché 
dalla Fimp Napoli arriva 
un invito a non adottare 
comportamenti inadeguati. 
“Nonostante il super lavoro 
di queste settimane - dice 
ancora D’Avino - tutti i pedi-
atri di famiglia sono sempre 
pronti a dispensare utili 
consigli e visitare i piccoli. 
Inoltre, siamo in attesa che 
vengano attuate le dispo-
sizioni della legge di bilancio 
2020: non appena saranno 
disponibili le apparecchia-
ture diagnostiche di primo 
livello, i pediatri di famiglia 
potranno ulteriormente ve-
nire incontro ai bisogni di 
salute dei piccoli assistiti. E 
concluderanno con più facil-
ità - spiega D’Avino - il per-
corso di diagnosi e cura nel 
proprio studio professionale, 
senza ricorrere a fi gure pro-
fessionali esterne”.

sotto dei cinque anni, per i 
quali si osserva un’incidenza 
pari a 10,7 casi per mille as-
sistiti. “Ci capita di assistere 
ad una vera e propria corsa 
agli antibiotici, che in molt-
issimi dei casi non servono 
a nulla. Anzi, si crea solo 
un danno perché si genera 
antibiotico-resistenza, ridu-
cendo la possibilità di cura 
verso molti ceppi di batteri” 
spiega D’Avino. Il pediatra 
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La Settimana
della Salute

in Campania
ll Progetto “Tavi è Vita” 
arriva in Campania con 
l’iniziativa la “Settimana 
della Salute”. Sei tappe nei 
capoluoghi di provincia del-
la Regione in programma 
dal 27 gennaio al 1 febbraio. 
L’iniziativa partirà da Napo-
li, farà tappa a Salerno (28 
gennaio), Avellino (29 gen-
naio), Benevento (30 gen-
naio), Caserta (31 gennaio) e 
si concluderà il 1 febbraio a 
Napoli. La Campania si con-
ferma così, dopo il Piemonte, 
la seconda Regione del Pro-
getto “Tavi è Vita”, volto a 
sensibilizzare le istituzioni, 
la comunità medico-scien-
tifica e l’opinione pubblica 
sul tema della stenosi aor-
tica e sulla tecnica opera-
toria Tavi (Transcatheter 
Aortic Valve Implantation, 
impianto transcatetere di 
valvola aortica). L’edizione 
campana presenta una no-
vità e propone un format 
differente rispetto a quello 
piemontese, coinvolgendo 
anche i medici di Medicina 
Generale.



Super batteri, con i nuovi farmaciSuper batteri, con i nuovi farmaci
in Italia si eviterebbero 3.000 morti in Italia si eviterebbero 3.000 morti 
Sono 700mila i decessi nel 
mondo causati ogni anno 
da batteri resistenti agli an-
tibiotici: 33mila in Europa 
e10mila in Italia. Nel nostro 
paese si registra la più alta 
mortalità per infezioni antibi-
otico resistenti. In Campania, 
la percentuale più alta.
L’Organizzazione Mondiale 
della Sanità prevede che en-
tro il 2050 la prima causa di 
morte saranno proprio le in-
fezioni da antibiotico resist-
enza con 10 milioni di vite 
perdute nel mondo, superiori 
alle attuali morti per cancro.
Lo spettro di un’era pre-an-
tibiotica, che ci riporterebbe 
indietro di cent’anni, si sta, 
dunque, allungando inesora-
bilmente sulla salute pub-
blica globale per colpa dei 
super-batteri resistenti agli 
antibiotici. Un’emergenza 
sanitaria che potrebbe rien-
trare grazie a nuovi antibi-
otici, come sottolinea Matteo 
Bassetti, presidente della So-
cietà Italiana Terapia Antin-
fettiva (Sita), professore ordi-
nario di Malattie Infettive al 
Dipartimento di Scienze della 
Salute dell’Università degli 
Studi di Genova e presidente 
del Simposio Internazionale 
organizzato dalla Fondazione 
Internazionale Menarini. 
“Già oggi, utilizzando al meg-
lio e più precocemente i far-
maci più innovativi, alcuni 
già esistenti e altri in fase di 
approvazione, si potrebbe ri-
durre di un terzo la mortalità 
da super-batteri nel nostro 
Paese salvando 3.000 vite 
l’anno”  afferma Bassetti. E 
precisa: “Per esempio nel caso 
di Klebsiella pneumoniae, 
uno dei più frequenti batteri 
isolati in infezioni del sangue, 
dei polmoni e delle vie uri-
narie, recenti studi hanno 
evidenziato che i nuovi anti-
biotici hanno diminuito dras-
ticamente la mortalità, che è 
scesa dal 50-55% al 10-15 %. 
Una riduzione di circa un ter-

fulvio verrecchia

zo che, rapportata ai 10mila 
morti l’anno in Italia (dati del 
Centro Europeo per il Con-
trollo delle Malattie), equiva-
lgono a 3.000 morti in meno. 
Purtroppo sono soltanto 12 
nel mondo le nuove molecole 
in fase avanzata di sviluppo 
clinico in antibioticoterapia a 
fronte delle oltre 700 in onco-
logia. Per contrastare i germi 
multiresistenti è dunque nec-
essario potenziare la ricerca e 
incentivare l’utilizzo di nuo-
vi antibiotici, veri salvavita 
come gli antitumorali, su-
perando il paradosso di non 

curare un’infezione oggi per 
timore che diventi più grave o 
meno curabile domani”.
Riprende Bassetti: “Se le 
aziende farmaceutiche non 
investiranno più in ricerca e 
sviluppo di nuovi antibiotici 
vi è il rischio di un ritorno in 
epoca pre-antibiotica, con la 
comparsa di ceppi batterici 
sui quali nessun antibiotico 
funziona più, È fondamentale 
fare ricerca per individuare 
nuovi farmaci e valorizzare 
gli antibiotici innovativi, che 
inseriti all’interno di schemi 
terapeutici adeguati con-
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sentano anche di proteggere 
gli sforzi e gli investimenti 
fatti a sostegno della salute 
del paziente con enormi ris-
parmi di risorse. Se non in-
terveniamo in maniera deci-
sa, coinvolgendo le istituzioni 
e il sistema sanitario in tutti 
i suoi gangli al pari della so-
cietà civile, come le aziende 
farmaceutiche che scoprono e 
producono nuovi antibiotici, il 
futuro sarà sempre più nero”.
D’altronde i dati parlano chi-
aro: un recente scenario elab-
orato dall’Oms prevede che 
entro il 2050 la prima causa 
di morte saranno le infezioni 
da germi resistenti con un 
numero di vite perdute, 10 
milioni, superiori alle morti 
che il cancro causa attual-
mente. In Europa si preve-
dono 392.000 morti e 120.000 
in Italia, che già oggi con 
10.000 decessi l’anno è la na-
zione più colpita assieme alla 
Grecia. “È vero che l’Italia 
detiene questo triste primato 
sui 33mila decessi totali ma 

In tutto il mondo sono 700mila i decessi causati ogni anno da germi resistenti agli antibiotici: 10mila in Italia 
dove si registra il tasso più alto di mortalità. E in Campania c’è la percentuale maggiore di casi

La depressione è ormai 
riconosciuta come la prima 
causa di disabilità a livello 
globale. È una malattia che 
ha un notevole impatto sulla 
qualità di vita di chi ne sof-
fre e che comporta altresì un 
enorme dispendio di risorse 
socio-economiche. Per com-
battere questa malattia e 
superarne gli stigmi, risulta 
quindi importante fare rete 
sul territorio coinvolgendo 
gli attori istituzionali e san-
itari.
Per questo, parte dalla Cam-
pania il percorso di sensibi-
lizzazione “Uscire dall’ombra 
della depressione”, organiz-
zato da Fondazione Onda e 
patrocinato dalla Regione, 
che farà tappa in otto Regio-
ni italiane. L’obiettivo dell’in-
iziativa è promuovere azioni 

Depressione, se ne parla alla Regione
a livello territoriale per facil-
itare l’accesso alla diagnosi 
e alle cure più appropriate 
attraverso il coinvolgimento 
di Istituzioni e rappresent-
anti locali a livello medico, 
assistenziale e sociale.
L’appuntamento è fissato 
per lunedì prossimo presso 
il Palazzo della Regione, al 
Centro Direzionale.
Sono previsti interventi di 
Vincenzo De Luca, presiden-
te della Regione Campania, 
Nicola Marrazzo, consigliere 
della Commissione Sanità e 
Sicurezza Sociale, Ugo Tra-
ma, della Direzione Gen-
erale Tutela della Salute e 
Coordinamento del Servizio 
sanitario regionale, Michela 
Rostan, della Commissione 
Affari Social della Camera 
dei deputati, Giulio Corriv-

Incontro lunedì prossimo al Centro Direzionale

etti, segretario della Società 
italiana di Psichiatria, sezi-
one Campania, Andrea Fio-
rillo, professore ordinario di 
Psichiatria, Dipartimento di 
Psichiatria, dell’Università 
Vanvitelli, Matteo Laringe, 
presidente della Società Ital-
iana di Medicina Generale, 
Mario Maj, direttore del di-
partimento di psichiatria, 
dell’Università Vanvitelli, 
Claudio Mencacci, presi-
dente della Società Italiana 
Neuro Psico Farmacologia, 
Francesco Saverio Mennini, 
docente di Economia Sani-
taria, università Tor Vergata 
di Roma, Francesca Merzag-
ora, presidente Onda, Ma-
riella Mucci, vicepresidente 
Progetto Itaca Napoli, Mas-
simo Scaccabarozzi, presi-
dente Janssen Italia.

Un’illustrazione di un super batterio

questo accade perché il nostro 
Sistema Sanitario Nazionale 
non lascia indietro nessuno. 
Cerchiamo di curare tutti, 
anche i pazienti più fragili 
che, inevitabilmente, vanno 
incontro a questi problemi”, 
osserva Bassetti. Cambiare 
passo è dunque indispen-
sabile perché la semplice 
prevenzione non basta più: 
anche somministrando gli 
antibiotici soltanto quando 
è necessario e facendo molta 
attenzione al contenimento 
delle infezioni e della trasmis-
sione batterica in ospedali e 
case di cura, soltanto il 50% 
delle infezioni acquisite du-
rante l’assistenza può essere 
prevenuto. “I progressi in 
chirurgia, trapiantologia e 
oncologia hanno infatti salva-
to sempre più vite rendendole 
però più suscettibili al rischio 
di infezioni ospedaliere. I nuo-
vi farmaci sono perciò impre-
scindibili, specialmente per 
i pazienti più fragili come gli 
anziani, i pazienti sottoposti a 
trapianto d’organo o cure on-
cologiche, i soggetti in terapia 
intensiva o che hanno subito 
interventi chirurgici impor-
tanti, i cui esiti sono penaliz-
zati dalla mancanza di nuovi 
antibiotici che rischia in più 
di paralizzare tali attività, 
soprattutto nei casi più com-
plessi. Serve perciò che i nuo-
vi antibiotici possano essere 
utilizzati più precocemente, 
anche in maniera empirica, 
soprattutto per i pazienti più 
critici e gravi in cui un ritardo 
nell’inizio di una terapia anti-
biotica giusta, anche di poche 
ore, può essere fatale”, inter-
viene ancora Bassetti. 
Anche per questo gli esperti 
propongono di equiparare i 
requisiti regolatori dei nuovi 
antibiotici a quelli degli anti-
tumorali, creando ‘corsie pref-
erenziali’ e percorsi regolatori 
accelerati e semplificati per 
l’approvazione, l’immissione 
in commercio e l’introduzione 
a livello regionale di farmaci 
salvavita. 



evento sponsorizzato da:
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Contro la super LazioContro la super Lazio
serve un Napoli grintososerve un Napoli grintoso

Oggi azzurri di nuovo in campo: in palio le semifinali di Coppa Italia

Si torna a giocare dopo 72 
ore. C’è la partita di Cop-
pa Italia contro La Lazio 
e si gioca al San Paolo. In 
questo momento anche l’ex 
fortino azzurro è diventa-
to un problema per questo 
Napoli che non sa più chi 
è e che s’è... conquistato la 
totale sfi ducia e indifferen-
za del suo popolo. La gente 
di Napoli freme, critica con 
ferocia tutto il club, “aiuta-
ta” in questo anche anche 
dalle ultime penose esibizio-
ni e dai risultati negativi 
ormai diventati una soffer-
ta costante. E così la critica 
diventa lo sport preferito di 
tutti o quasi; distruggere, 
contestare, demolire, cos-
tano molto meno fatica che  
aiutare e sostenere con pa-
zienza. E stasera arriva la 
Lazio di Inzaghi e Ciro Im-
mobile da Torre Annunzia-
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Rino Ga� uso e Simone Inzaghi

ta, 23 reti e tifoso del Napoli, 
non acquistato perchè a De 
Lautentiis stava antipatico il 
suo procuratore (Alessandro 
Moggi, ndr)!
Squadra in ascesa, pratica, 
tosta, capace di un calcio to-
tale senza rinnegare il tatti-
cismo italico, la squadra di 
Inzaghi sta vivendo il suo 
magic moment facendo il 
verso per prestazioni, reti  e 
bellezza del gioco al Napoli 
del terzo anno di Sarri. Il 3-5-
2 di Inzaghi è frutto di un 
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Rfortunio e preservato in vista 
del derby di domenica alle 
18. Un vantaggio minimo 
per un Napoli incerottato e 
col morale sotto i tacchi dopo 
il ko interno contro la Fioren-
tina, perchè giocherà Caice-
do una delle armi letali in 
più che s’è ritrovato Inzaghi 
in questa stagione da favola. 
Contro la Samp, undicesima 
vittoria consecutiva, si è vis-
ta una squadra che, proprio 
come il Napoli di Sarri, si 
diverte a giocare e far diver-
tire la gente. E stasera il Na-
poli dovrà davvero fare “O’ 
Miracolo”, come declamava 
Troisi  con Lello Arena in 
un famosissimo sketch, per 
proseguire in quello che, re-
alisticamente, è diventato 
l’unico obiettivo stagionale 
raggiungibile. Ce la farà il 
Napoli o ce la faranno gli 
azzurri che scenderanno 
in campo? Perché contro la 
Forentina s’è vista un’ac-
cozzaglia di uomini correre 
senza arte né parte  che an-
che l’armata Brancaleone, al 
cospetto, sembrava un eser-
cito serio. Stasera si chiede 
almeno una dimostrazione 
di carattere.

equilibrio studiato e trovato 
con giocatori di altissima 
qualità tecnica - Luis Alber-
to, Correa, Sergej Milink-
ovic, Lucas Leiva, Lulic ed 
appunto, Immobile - accop-
piata ad una prestanza fi si-
co-atletica tale da garantire 
continuità di rendimento e 
movimenti senza palla man-
dati a memoria per portare 
alla conclusione più gioca-
tori. Stasera, a Fuorigrotta, 
non dovrebbe esserci Correa, 
appena recuperato dall’in-

Inzaghi: Inzaghi: 
“Il Napoli resta“Il Napoli resta
una grande”una grande”
L’allenatore della Lazio, 
Simone Inzaghi, è interve-
nuto nella consueta confer-
enza stampa alla vigilia del 
match di Coppa Italia contro 
il Napoli elogiando i parteno-
pei. “Sappiamo che tipo di 
avversario affronteremo - ha 
detto Inzaghi -. Il Napoli ha 
qualche problema in campi-
onato ma è una grandissi-
ma squadra.Sappiamo bene 
cosa rappresenta per noi 
la Coppa Italia, andremo a 
Napoli per vincere e per pas-
sare il turno. Mi aspetto una 
partita molto intensa che 
sarà decisa dagli episodi”.

SPORT

ERRATA CORRIGE
Lunedì scorso a pagina 8 ab-
biamo pubblicato un articolo 
dal titolo “Anno horribilis per 
ripartire da zero?” a firma di 
Carlo Zaciani per un errore 
tecnico: l’autore del pezzo, in 
realtà, è Sergio Curcio. 



Il Napoli stringe per AmrabatIl Napoli stringe per Amrabat
Dopo aver chiuso per Rrahmani il nuovo centrocampista potrebbe arrivare dal VeronaDopo aver chiuso per Rrahmani il nuovo centrocampista potrebbe arrivare dal Verona

Nonostante il marasma che 
sta sfracellando il Napoli 
squadra e il Napoli società, il 
mercato continua. Demme, 
Lobotka e… poi? Le tratta-
tive proseguono, potrebbe 
arrivare ancora un altro 
colpo. Si tratta di Matteo 
Politano. Dopo la rottura 
con la Roma per lo scambio 
con Spinazzola, l’esterno 
dell’Inter resta sul mercato. 
Politano è un pupillo di Gat-
tuso e resta viva l’ipotesi di 
uno scambio con Llorente 
che, invece, piace a Conte, 
alla ricerca di un nuovo cen-
travanti. C’è un problema, 
di non poco conto, però: Pol-
itano vuole solo la Roma. Il 
suo agente Lippi lavora an-
cora ad un possibile disgelo 
tra Inter e Roma. I gialloros-
si offrono prestito con diritto 
di riscatto, mentre l’Inter 
chiede l’obbligo alla decima 
presenza. Intanto l’esterno 
ha declinato i sondaggi di 
Sevilla e Monaco.
Nuovi aggiornamenti sul 
fronte Amrabat. La novità 
è che ci sarà un incontro 
entro oggi per arrivare alla 
defi nizione con gli agenti 
dopo gli accordi defi nitivi tra 
i club. L’inserimento di una 
clausola è uno dei motivi del 
contendere ma si confi da 
di arrivare a una soluzione 
rapida. Il Napoli ha voglia 
di chiudere per l’estate, gli 
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altri club (l’Inter è defi lata, 
la Fiorentina – che non ac-
cetterebbe clausole – sa di 
dover aspettare il Napoli) 
sono pronti a intervenire in 
caso di intoppi ulteriori. Ma 
il prossimo incontro è quello 
organizzato proprio per arri-

vare alla quadratura. Giun-
toli intanto è al lavoro per 
portare Kostas Tsimikas, 
laterale greco di proprietà 
dell’Olympiacos nel capoluo-
go partenopeo. Su Tsimikas 
occhio però anche al presun-
to interesse dell’Arsenal di 

Mikel Arteta che, recente-
mente, avrebbe compiuto 
una telefonata esplorativa 
per sondare il terreno con 
l’Olympiacos.
Si potrebbe sbloccare tra 
oggi e domani la trattati-
va per portare il difensore 
Lorenzo Tonelli alla Samp-
doria: l’accordo col Napoli 
sarebbe stato trovato sulla 
base di un prestito con ob-
bligo di riscatto a fi ne sta-
gione intorno ai 2,5 milioni 
di euro. L’obiettivo è quel-
lo di averlo a disposizione 
domenica prossima per il 
match casalingo con il Sass-
uolo dove la Sampdoria sarà 
in emergenza per il reparto 
difensivo con la squalifi ca 
di Chabot e l’assenza del 
lungodegente Ferrari. Ma 
l’uscita di Tonelli, lo andia-
mo ripetendo da tempo apre 
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IL MERCATO

Qualunque discorso sulla 
panchina del Napoli per il 
futuro è chiaramente oggi 
del tutto fuori luogo. Tutto 
dipenderà, naturalmente dai 
risultati. Ma un primo seg-
nale lo si è già avuto sabato 
sera, quando al termine del 
match perso con la Fiorentina, 
ci sarebbe stato il primo strap-
po del tecnico con la società. 

Panchina del futuro, spunta Petkovic
Il presidente De Laurentiis 
avrebbe rinfacciato al telefono  
i clamorosi errori commessi da 
Gattuso nella prima mezz’ora 
di gioco, quando ha schierato 
una difesa con almeno un paio 
di giocatori fuori ruolo, salvo a 
cambiare tutto. troppo tardi.
Avanti con Gattuso quindi 
fino alla fine della stagione. 
Poi, se i risultati non doves-

De Laurentiis starebbe già pensando a come sostituire Gattuso

un altro fronte delicato per 
il Napoli: senza Tonelli res-
tano quattro centrali, dei 
quali uno, Luperto, non gode 
chiaramente della fi ducia 
del tecnico. Gli altri tre sono 
diventati abituali frequenta-
tori dell’infermeria. Come si 
può pensare di arrivare fi no 
alla fi ne della stagione con 
questo organico così rabber-
ciato?
È arrivata ieri l’uffi cialità 
con il club azzurro che ha an-
nunciato l’acquisto del cen-
trale kosovaro tramite il suo 
sito uffi ciale: “La Ssc Napoli 
comunica di aver acquisito a 
titolo defi nitivo le prestazi-
oni sportive di Amir Kadri 
Rrahmani e contestual-
mente di averlo girato in 
prestito all’Hellas Verona 
fi no al 30 giugno 2020”.
Sul fronte cessioni il nome 
più caldo rimane però quello 
del tedesco Younes, poco uti-
lizzato da Ancelotti e prati-
camente mai da Gattuso. 
Su Younes, spunta anche 
il Sassuolo, e sono cinque i 
club sulle tracce del tedes-
co Amin Younes continua a 
dire di no al Genoa. L’ester-
no offensivo tedesco ha altri 
estimatori in Italia, fra cui 
Spal e appunto il Sassuolo. 
Sirene anche dalla Bunde-
sliga con Colonia e Werder 
Brema vigili. In piedi anche 
un discorso con il Torino, che 
prima però dovrebbe cedere 
Iago Falque.

Amrabat, centrocampista del Verona richiesto dal Napoli

sero essere soddisfacenti, un 
nuovo ciclo. E il Napoli studia 
Vladimir Petkovic, ct della 
Nazionale Svizzera che ha 
già un passato in Serie A alla 
guida della Lazio. Un’idea che 
può diventare qualcosa di più. 
Petkovic intanto valuta l’addio 
alla Nazionale dopo l’Europeo. 
E il richiamo della Serie A po-
trebbe essere forte.



Tutti contro tutti: è crisi profondaTutti contro tutti: è crisi profonda
Non solo lo scontro giocatori-società: nel Napoli si registrano anche beghe tra calciatoriNon solo lo scontro giocatori-società: nel Napoli si registrano anche beghe tra calciatori

C’era una canzone, mol-
ti anni fa, il cui ritornello 
faceva più o meno così: “Ma 
cos’è questa crisi?”... Se 
lo chiedevano, fino a poco 
tempo fa soprattutto i tifosi, 
increduli dinanzi a non gi-
oco, sconfitte e sfortuna  di 
una squadra costruita “per 
miracol mostrare”. 
Ma cos’è questa crisi, lo ab-
biamo finalmente scoperto 
piano piano, lentamente, da 
quando il povero Gattuso 
ha cercato di mettere mano 
e idee, senza finora riuscir-
ci, in una squadra, meglio 
dire un gruppo “ormai spar-
pagliato”, senza punti di rif-
erimento, senza voglia e so-
prattutto senza un’anima. 
E confermiamo quel “piano 
piano” perché anche parte 
della stampa, soggiogata e 
sottomessa da un presiden-
te rancoroso. ha nascosto, 
simulando e dissimulando 
con artifizi letterari e assai 
poco giornalistici dal pun-
to di vista informativo, gli 
errori di una società, di un 
club e di giocatori ormai 
stufi di stare ancora in-
sieme per giocare per niente 
ed essere etichettati come 
“marchettari” e stipendiati 
meno dell’ ultimo arrivato, 
quel Lozano pagato  45 mil-
ioni di euro e con un ingag-
gio di quasi 5 milioni.  Ora 
si “scopre” che i giocatori 

Aurelio De Laurentiis

“non se le mandano a dire”, 
alla ricerca di una unità che 
evidentemente manca da 
tempo, anche prima del fa-
moso ammutinamento. 
Una mancanza di unità 
d’intenti che ha sgretolato 
un gruppo un tempo coeso 
che, per il colpevole silenzio 
di chi aveva capito e sapeva 
ma ha fatto finta di niente, 
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L’ANALISI

La provocazione di alcuni 
nostri lettori che ci hanno 
scritto in merito alla situazi-
one attuale del Napoli è di 
schierare una formazione 
inedita epurando i senatori 
e coloro che sono in rotta di 

E i nostri lettori suggeriscono una formazione inedita
collisione con la società per 
motivi contrattuali o di rap-
porti rovinati. Un’idea che 
nasce anche alla luce delle 
dichiarazioni di Gattuso nel 
post Napoli-Fiorentina sec-
ondo il quale “ci può stare la 

L’undici che dovrebbe schierare Gattuso

sconfitta o che non si giochi 
bene” ma “non esiste” che la 
sua squadra “possa giocare 
senza veleno, senza grinta”. 
Ecco quindi che i nostri lettori 
suggeriscono a Gattuso di op-
erare una scelta non dettata 

da motivi tecnici e schiera-
re solo chi può garantirgli il 
massimo impegno. Ecco la 
formazione proposta: Meret, 
Di Lorenzo, Manolas, Mario 
Rui, Demme, Lobotka, El-
mas, Lozano, Milik, Younes.
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ROCCO RUGESI di antipatie e simpatie, so-
prattutto se la società c’è, è 
forte ed impone le sue rego-
le, valide per tutti. A Napo-
li, evidentemente, s’è voluto 
ragionare diversamente 
lasciando libero sfogo a mal-
contenti e ripicche personali 
che hanno portato a questa 
situazione. Gattuso lo sta 
sperimentando sulla sua 
pelle come dimostra un riti-
ro “annunciato” e “voluto” 
dai giocatori e durato solo 
una nottata ed una mat-
tinata... Cosa è accaduto 
realmente e che cosa si sono 
detti i “senatori” del grup-
po? Lo vedremo stasera 
se la rabbia e la voglia di 
“scappare” sono state incan-
alate nel modo più corretto 
per dei professionisti mil-
ionari. Fino ad ora l’antido-
to a questo degrado tecnico 
e morale contagioso non è 
stato trovato. C’è voglia di 
farlo con le competenze gi-
uste?  

rischia di frantumarsi in 
modo definitivo con con-
seguenze disastrose. Beghe 
interne, problemi person-
ali e interpersonali hanno 
minato voglia, carattere e 
coscienze  di molti “sena-
tori” senza che nessuno, con 
posizioni di responsabilità 
in seno alla società, inter-
venisse. Anzi, c’è stato chi 

ha acuito dissapori vecchi 
e nuovi con atteggiamenti a 
dir poco infantili. Le chiac-
chiere su un Ancelotti invi-
so ai giocatori per colpa del 
figlio, i battibecchi tra ques-
to e quel giocatore, dubbi in-
fortuni, sono aspetti minimi 
di un malessere che covava 
da tempo e che ora è esplo-
so in tutta la sua gravità. E 
non c’entra il fatto che tra i 
giocatori potesse esserci an-
tipatia e/o gelosia. Gattuso 
lo ha detto chiaramente: 
“Anche io giocavo insieme a 
gente che mi stava antipat-
ica, ma una volta in campo 
si remava tutti dalla stessa 
parte”. 
Invece nel Napoli, all’im-
provviso tutti sembrano 
“l’un contro l’altro armati”, 
ignorando il concetto min-
imo del giuoco del calcio 
quale gioco di “squadra”.  
Gli interessi tra profes-
sionisti, particolarmente in 
questo calcio, sono più forti 
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